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CIRCOLARE INFORMATIVA MARZO N. 3/2019 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 

 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti del mese. 

 
Versamenti Iva mensili ed annuale  

Scade il 18 marzo (essendo il 16 sabato) il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente 

dovuta per il mese di febbraio (codice tributo 6002), nonché il versamento del saldo Iva annuale 
(codice tributo 6099). 
 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 18 marzo (essendo il 16 sabato) il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai 
datori di lavoro e del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di febbraio, 

relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, 
a progetto, ai compensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 18 marzo (essendo il 16 sabato) i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle 
ritenute alla fonte effettuate nel mese precedente. 

 
Versamento tassa di Concessione Governativa sui libri sociali per l’anno 2019 

Scade il 18 marzo (essendo il 16 sabato), per le società di capitali, il termine per il versamento della 

tassa annuale vidimazione libri sociali. 
La misura dell’imposta è pari a € 309,87. 
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Qualora l’entità del Capitale Sociale esistente al 1° gennaio 2019 sia superiore a € 516.456,90 l’im-
posta è dovuta nella misura di € 516,46. 
Il versamento deve essere effettuato mediante F24 utilizzando il codice tributo 7085 anno 2019. 

 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade il 20 marzo il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 

febbraio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 marzo, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presen-
tare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle vendite intracomu-
nitarie effettuate nel mese precedente. 

 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade l’1 aprile il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 
associati in partecipazione relativi al mese di marzo.  
 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade l’1 aprile (essendo il 31 marzo domenica) il termine per il versamento dell’imposta di registro 
sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 marzo 2019. 

 

Certificazione Unica 2019 

Scade l’1 aprile (essendo il 31 marzo domenica) il termine per la consegna, al percettore delle 

somme, del modello “sintetico” della Certificazione Unica 2019.  
 

Certificazione degli utili e compensi 2018  

Scade l’1 aprile (essendo il 31 marzo domenica) il termine per la consegna ai percettori delle certifi-
cazioni relative agli utili corrisposti nel 2018, ovvero della consegna delle certificazioni dei redditi di 
lavoro dipendente e assimilati e di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi sempre relativi al 

2018. 
 
 
 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 
 

Lecco, lì 11 marzo 2019 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2019 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI  

 

Con la circolare n. 25 del 13 febbraio 2019 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha commentato 

le aliquote contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti.  
 

L’articolo 24, comma 22, D.L. 201/2011 ha stabilito che dal 1° gennaio 2012 le aliquote contri-

butive pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome 
dell'Inps vengano annualmente incrementate prima di 1,3 punti percentuali e successivamente 
di 0,45 punti percentuali fino a raggiungere la misura del 24%. 

 
Le percentuali si rendono applicabili in primis sul minimale ovvero sul reddito minimo annuo da pren-

dere in considerazione ai fini del calcolo del contributo Ivs dovuto dagli artigiani e commercianti. Va 
ricordato che per l'anno 2019 il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i contributi Ivs 
è pari a 78.572 euro per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° gennaio 1996 e pari a 

102.543 euro per gli altri soggetti.   
Il contributo minimale per il 2019 risulta essere: 
 

 Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di 
età non superiore ai 21 anni) 3.818,16  3.832,45  

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 
anni 3.413,27  3.427,56  

 

Il contributo 2019 è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini Irpef prodotti nel 2019, 
in particolare per la quota eccedente il minimale di 15.878 euro in base alla seguente ripartizione: 
 

 Scaglione di reddito Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvan-
ti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni) 

fino a 47.143,00 24% 24,09% 
da 47.143,00 25% 25,09% 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore 
ai 21 anni 

fino a 47.143,00 21,45% 21,54% 

da 47.143,00 22,45% 22,54%* 

 

Una riduzione è prevista nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e commercianti con 
più di 65 anni di età già pensionati presso le gestioni dell’Inps. 
I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2018 e degli acconti 

per il periodo di imposta 2019 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte derivanti 
dal modello Redditi: 
− l’eventuale saldo per il 2018 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2019 de-

vono essere versati entro il 30 giugno 2019 (con possibilità di essere rateizzati); 
− il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2019 deve essere versato entro il 30 

novembre 2019; 

− i quattro importi fissi di acconto per il 2019 relativi al reddito entro il minimale devono essere 
versati alle scadenze ordinarie del 16 maggio 2019, 20 agosto 2019, 17 novembre 2019 e 17 
febbraio 2020. 
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LE REGOLE DI FATTURAZIONE PER LE OPERAZIONI EFFETTUATE DA E VERSO I 

SOGGETTI NON RESIDENTI IDENTIFICATI IN ITALIA 

 

Con la risposta n. 67 del 26 febbraio 2019 l’Agenzia delle entrate ha fornito indicazioni riguardanti la 
disciplina relativa agli obblighi di fatturazione per le operazioni effettuate da e verso soggetti non 
residenti che si sono identificati in Italia. Si tratta di quei soggetti stranieri che hanno nominato un 

rappresentante fiscale o si sono identificati direttamente in Italia assumendo quindi un numero di 
partita Iva italiano.  
La conclusione a cui perviene l’Agenzia delle entrate è quella che i soggetti non residenti e identificati 

ai fini Iva in Italia  
− sono esclusi dalla presentazione dell’esterometro (adempimento telematico mensile che è stato 

recentemente prorogato per i mesi di gennaio e febbraio 2019 al 30 aprile 2019) e   

− le operazioni effettuate nei loro confronti possono (si tratta di una facoltà) essere comprovate da 
fattura elettronica al fine di non includerle nell’esterometro. 

 

La fatturazione nei confronti dei soggetti residenti non identificati in Italia 

Il primo aspetto affrontato nel documento dell’agenzia riguarda gli obblighi di fatturazione dei soggetti 
residenti o stabiliti ai fini Iva in Italia per le operazioni effettuate nei confronti di soggetti non residenti 

ma identificati nel nostro Paese. 
Considerato che l’obbligo di fatturazione elettronica riguarda esclusivamente le operazioni intercorse 
tra soggetti residenti o stabiliti ai fini Iva in Italia, mentre per quelle effettuate con controparti identi-

ficate in Italia sorge l’obbligo di presentazione dell’esterometro, l’Agenzia delle entrate conferma che 
per le operazioni effettuate dai soggetti residenti (o ivi stabiliti ai fini Iva) nei confronti di soggetti non 
residenti ma identificati ai fini Iva in Italia sussiste l’obbligo alternativamente di emettere fattura elet-

tronica, ovvero di inserire l’operazione nell’esterometro (nel caso di emissione della fattura in formato 
cartaceo). 
 

Nessun obbligo di accreditamento al SdI per i soggetti non residenti identificati in Italia 

Il secondo aspetto chiarito dall’agenzia riguarda gli obblighi di accreditamento al Sistema di Inter-
scambio, precisando che tale obbligo non riguarda i soggetti non residenti in Italia anche se ivi iden-

tificati ai fini Iva. 
 
Regole per la detrazione sugli acquisti effettuati da soggetti non residenti identificati in Italia 

Un altro importante aspetto affrontato dall’agenzia riguarda i documenti con i quali il soggetto non 
residente identificato in Italia può esercitare il diritto alla detrazione dell’Iva in relazione alle opera-
zioni ricevute da controparti soggetti residenti (si pensi, ad esempio, ad un acquisto di beni che si 

trovano nel territorio dello Stato).  
Sul tema viene chiarito che la detrazione può essere esercitata sulla base della fattura cartacea 
emessa dalla controparte stabilita ai fini Iva in Italia considerato che tale ultimo soggetto deve co-

munque consegnare una copia cartacea della fattura alla controparte anche laddove intenda emet-
tere la fattura elettronica. L’Agenzia delle entrate tuttavia precisa che “con la locuzione «copia car-

tacea della fattura» si intende un documento che riporti fedelmente ed esclusivamente il contenuto 

della fattura elettronica in formato XML, non potendosi indicare elementi ulteriori e diversi da quelli 
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contenuti nella fattura elettronica. Per ottenere la copia analogica del documento informatico, oc-

corre stamparla e attestarne la conformità all’originale informatico sulla base dell’articolo 23, D.Lgs. 

82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale)”. 

Non appare quindi sufficiente un documento cartaceo in forma libera, ma devono sussistere i citati 
requisiti affinché il documento sia valido ai fini della detrazione dell’Iva in capo al soggetto non resi-
dente identificato ai fini Iva in Italia. 

 
Nessun obbligo di esterometro per i soggetti residenti non identificati in Italia  

L’ultimo tema affrontato dalla risposta 67 riguarda gli obblighi di presentazione dell’esterometro per 

i soggetti non residenti ma indentificati ai fini Iva nel territorio dello Stato. Correttamente l’agenzia 
conferma che tali soggetti sono esclusi dall’adempimento citato poiché i soggetti obbligati alla pre-
sentazione dell’esterometro sono i medesimi che rientrano nell’obbligo di emissione della fattura 

elettronica, tra i quali come detto non rientrano i soggetti che sono meramente identificati (diretta-
mente o tramite rappresentante fiscale). 
Tali soggetti, pertanto, sono esclusi sia dall’emissione della fattura elettronica sia dalla presenta-

zione dell’esterometro. 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2019 PER GLI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA 

 

Con la circolare n. 19 del 6 febbraio 2019 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha commentato 

le aliquote contributive per gli iscritti alla Gestione Separata (ai sensi dell’articolo 26, comma 2, L. 
335/1995). 
Tutte le aliquote previste per il 2018 sono state confermate anche per l’anno 2019, non essendoci 

state modifiche. 
L’aliquota contributiva è del 25% per i lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata Inps che non 
risultano iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria (e non sono pensionati). 

Per i soggetti già pensionati o assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie l’aliquota con-
tributiva è confermata al 24%. 
È rimasta invariata rispetto al 2018 anche l’aliquota per i non iscritti ad altra gestione obbligatoria, 

non pensionati e non titolari di partita Iva.  
Le aliquote da applicare ai compensi erogati dal 2019 ai soggetti rientranti nella gestione separata 
dell’Inps sono le seguenti (la contribuzione aggiuntiva dello 0,51% è videata nella tabella seguente 

con l’abbreviativo DIS-COLL): 

  2018 2019 

non pensionato o iscritto ad altra 
gestione pensionistica 

titolare di partita Iva 25,72% 25,72% 
non titolare di partita Iva per cui non è prevista la 
DIS-COLL 

33,72% 33,72 

non titolare di p. Iva per cui è prevista la DIS-
COLL 

34,23% 34,23% 

pensionato o iscritto ad altra ge-
stione pensionistica 

 24% 24% 

Il massimale di reddito per l’anno 2019 per il quale è dovuta la contribuzione alla gestione separata 

è pari a 102.543 euro. 

Pertanto, le aliquote per il 2019 si applicano facendo riferimento ai redditi conseguiti dagli iscritti alla 
Gestione Separata fino al raggiungimento del massimale di reddito.  
Il minimale di reddito per l’anno 2019 per vantare un anno di contribuzione effettiva per gli iscritti è 

pari a 15.878 euro.  
Il contributo alla Gestione Separata va versato all'Inps con il modello F24 con le seguenti modalità: 

Professionisti 

con il meccanismo degli acconti (80% dei contributi dell’anno precedente) e del saldo, negli 
stessi termini previsti per i versamenti derivanti dal modello Redditi (termini ordinari 30 giu-
gno e 30 novembre), ed è a completo carico del professionista (fatta salva la possibilità di 
rivalersi in fattura per il 4% nei confronti dei propri clienti). 

Collaboratori 

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento del com-
penso. 
È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a carico del collaboratore. 
L’obbligo di versamento è per l’importo complessivo a carico del committente. 

Associati in 
partecipazione di solo 
lavoro (disciplina 
abrogata dal 25 giugno 
2015) 

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento del com-
penso. 
È per il 55% a carico dell’associante e per il 45% a carico dell’associato. 

Venditori porta a porta e 
collaboratori autonomi 
occasionali 

dal committente entro il giorno 16 del mese successivo a quello di pagamento del com-
penso. È per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a carico del percipiente. 
È prevista una soglia di esenzione dalla contribuzione alla gestione separata fino a: 
− 6.410,26 euro di provvigioni annue per i venditori porta a porta; 
− 5.000 euro di compenso annuo per i collaboratori autonomi occasionali 
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PROROGATA LA SCADENZA DELLA COMUNICAZIONE ENEA 

PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

E PER L’ACQUISTO DI ELETTRODOMESTICI CONCLUSI NEL 2018  

 

L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile con una 
nota sul proprio sito web ha prorogato dal 19 febbraio 2019 al 1° aprile 2019 la scadenza per la 

comunicazione all’Enea degli interventi di recupero del patrimonio edilizio e l’acquisto di elettrodo-
mestici di classe A/A+ conclusi in data successiva al 1° gennaio 2018 che conseguano anche un 
risparmio energetico. 

L’obbligo reso permanente dalla L. 205/2017 che ha introdotto il nuovo comma 2-bis, articolo 16, 
D.L. 63/2013 va adempiuto utilizzando il portale http://ristrutturazioni2018.Enea.it e seguendo le in-
dicazioni rilasciate nella Guida rapida disponibile a questo link http://www.acs.Enea.it/doc/ 

ristrutturazioni.pdf.  
 
La nuova scadenza della comunicazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 16, comma 

2-bis, D.L. 63/2013 

L’obbligo di effettuazione della nuova comunicazione all’Enea spetta soltanto per gli interventi che 
sono volti al conseguimento di un risparmio energetico e/o prevedono l’utilizzo di fonti rinnovabili di 

energia. 
Per tutti gli altri interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’articolo 16-bis, D.P.R. 917/1986 
che fruiscono della detrazione Irpef del 50% non è previsto alcun obbligo comunicativo all’Enea. 

La nuova comunicazione all’Enea è obbligatoria per i seguenti interventi che danno diritto alla detra-
zione Irpef del 50% per il recupero edilizio degli edifici o alla detrazione del 50% per il Bonus mobili: 
- riduzione della trasmittanza delle pareti verticali che delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno, 

dai vani freddi e dal terreno; 
- riduzione delle trasmittanze delle strutture opache orizzontali e inclinate (coperture) che delimitano 
gli ambienti riscaldati dall’esterno e dai vani freddi; 

- riduzione della trasmittanza termica dei pavimenti che delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno, 
dai vani freddi e dal terreno; 
- riduzione della trasmittanza dei serramenti comprensivi di infissi che delimitano gli ambienti riscal-

dati dall’ esterno e dai vani freddi; 
- installazione di collettori solari (solare termico) per la produzione di acqua calda sanitaria e/o il 
riscaldamento degli ambienti; 

- sostituzione di generatori di calore con caldaie a condensazione per il riscaldamento degli ambienti 
(con o senza produzione di acqua calda sanitaria) o per la sola produzione di acqua calda per una 
pluralità di utenze ed eventuale adeguamento dell’impianto; 

- sostituzione di generatori con generatori di calore ad aria a condensazione ed eventuale adegua-
mento dell’impianto; 
- pompe di calore per climatizzazione degli ambienti ed eventuale adeguamento dell’impianto; 

- sistemi ibridi (caldaia a condensazione e pompa di calore) ed eventuale adeguamento dell’im-
pianto; 
- microcogeneratori (Pe<50kWe); 

- scaldacqua a pompa di calore; 
- generatori di calore a biomassa; 
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- installazione di sistemi di contabilizzazione del calore negli impianti centralizzati per una pluralità 
di utenze; 
- installazione di sistemi di termoregolazione e building automation; 

- installazione di impianti fotovoltaici; 
- elettrodomestici: per gli acquisti effettuati nel 2018 solo se collegati ad un intervento di recupero 
edilizio iniziato dopo il 1° gennaio 2017, mentre per gli acquisti effettuati nel 2019 solo se collegati 

ad un intervento di recupero edilizio iniziato dopo il 1° gennaio 2018. 
La trasmissione dei dati all’Enea va effettuata entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori: 
 

interventi/acquisti effettuati dal 1° gen-

naio 2018 al 31 dicembre 2018 
Il termine dei 90 giorni decorre dal 31 dicembre 2018. 
La comunicazione andrà effettuata entro il 1° aprile 2019. 

interventi/acquisti effettuati dal 1° gen-

naio 2019 
Il termine dei 90 giorni decorre dalla data di fine lavori o dalla 
data di acquisto dell’elettrodomestico. 

 
La diversa natura della comunicazione Enea degli interventi di riqualificazione ener-

getica degli edifici 

L’articolo 4 del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2007 ha previsto l’obbligo per gli interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici esistenti di inviare all’Enea entro 90 giorni dal termine dei 
lavori l’asseverazione del tecnico abilitato, l’attestato di prestazione energetica e la scheda descrit-

tiva dell’intervento effettuato. 
Il mancato invio della comunicazione telematica è causa di decadenza dalla detrazione Irpef/Ires del 
50%/65%.   

In caso di omesso invio della documentazione all’Enea, che farebbe perdere il diritto alla detrazione, 
è applicabile l’istituto della “remissione in bonis” (articolo 2, comma 1, D.L. 16/2012). 
Tale istituto consente di non perdere il diritto alla detrazione, sempreché la violazione non sia stata 

constatata o non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accerta-
mento delle quali l’autore abbia avuto formale conoscenza, se il contribuente invia la comunicazione, 
ovvero esegue l’adempimento richiesto, entro il termine di presentazione della prima dichiarazione 

utile successiva al termine scaduto (90° giorno successivo al termine dei lavori). 
Le opere si intendono terminate alla data del collaudo ovvero dell’attestazione della funzionalità 
dell’impianto se pertinente. 

Nel caso di interventi in cui il collaudo non è richiesto, il contribuente può provare la data di fine dei 
lavori con altra documentazione emessa dal soggetto che ha eseguito i lavori. 
La data di fine lavori non deve necessariamente coincidere con il termine entro il quale sono soste-

nute le spese per fruire della detrazione Irpef/Ires. 
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R&S: OBBLIGATE ALLA CERTIFICAZIONE ANCHE 

LE AZIENDE CON REVISORE NOMINATO 

 

Come noto al fine della fruizione del credito in R&S l’azienda beneficiaria deve disporre di apposita 
certificazione contabile rilasciata dal proprio revisore legale dei conti se nominato ovvero da un re-
visore terzo appositamente incaricato. 

Recentemente il MISE è intervento sul tema con propria circolare n. 38584 del 15 febbraio 2019 e 
con specifico riferimento all’onere di certificazione della documentazione contabile, ha precisato che 
con le modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2019 e con effetto dal periodo d’imposta in corso 

al 31 dicembre 2018: 
− sono tenute alla certificazione anche le imprese obbligate per legge al controllo legale dei conti 

che in precedenza ne erano esonerate e 

− che l’adempimento di tale onere costituisce condizione formale per il riconoscimento e l’utilizzo 
del credito d’imposta.  

Più precisamente, le imprese obbligate al controllo legale dei conti, non dovevano disporre di appo-

sita certificazione essendo, di fatto, tale certificazione ricompresa nella più ampia certificazione del 
bilancio. Esse erano sostanzialmente esonerate dall’acquisizione di apposita certificazione così 
come disposta dall’articolo 3, comma 11, D.L. 145/2013. 

Dopo l’intervento del Legislatore e per i bilanci ora in chiusura, tali aziende dovranno disporre di una 
doppia certificazione: 
− una per il bilancio,  

− la seconda per il credito in R&S. 
 


